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Inserimento nel codice penale  
di un nuovo articolo: 

l’Art 52 bis  
(Difesa legittima in luoghi privati) 

 
 
 
Sempre più frequenti sono i casi di aggressioni, rapine, furti e omicidi commessi da singoli 
criminali o da bande all’interno di luoghi privati, abitazioni, negozi, studi ecc. 
 
Spesso le vittime non reagiscono perché bloccate dal timore di incorrere in un processo e questo 
stesso fatto crea negli aggressori, riducendo i rischi immediati delle loro azioni, un senso di 
spavalda e tracotante sicurezza. 
 
Si ritiene che al cittadino debba essere data la possibilità di autotutelarsi anche in assenza della 
forza pubblica. 
 
Attualmente, infatti, le norme in vigore pur permettendo teoricamente a chi si trova di fronte un 
rapinatore di reagire anche con le armi, di fatto lo espone a un processo: il reato ipotizzato riguarda 
l’eccesso colposo di legittima difesa. 
 
Spesso si ritiene che la reazione a mano armata anche in casa propria ecceda il pericolo cui si è 
esposti. 
 
La norma è generica e lascia spazio a interpretazioni opposte: lecito, illecito,punizione e 
assoluzione. 
 
Si ritiene invece che sia necessario e fondamentale estendere il diritto di autotutela al cittadino che 
viene aggredito in luoghi privati e che lo stesso debba avere questo diritto indipendentemente 
dall’azione dell’aggressore. Il fatto che l’aggressore si trovi colà deve essere considerato minaccia 
sufficiente. 
 
Se il cittadino può difendersi solo dopo la concreta manifestazione di volontà di stupro, rapina, 
omicidio ecc. la sua possibilità di difendersi è già nulla sul nascere: le vittime continueranno a 
moltiplicarsi e i malfattori a perpetrare i reati sentendosi “sicuri”. 
 
La sicurezza va data al cittadino onesto, non al malfattore. 
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Questa proposta di legge va proprio in questo senso: concedere sempre la legittima difesa, anche 
con le armi, al cittadino che si trovi a fronteggiare un aggressore all’interno di luoghi privati e loro 
pertinenze, adibiti ad abitazioni, esercizi pubblici e commerciali. 
 
Si chiede pertanto di inserire nel codice penale un nuovo articolo: 
 
l’Art 52 bis (Difesa legittima in luoghi privati) 
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